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         Cagliari, 22 luglio 2016 
NOTIZIARIO N°10 
         Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

ENTRATE OLBIA: VINCENTE L’AZIONE 
DELLA FLP. OGGI INIZIANO I LAVORI!  

Sbloccata una situazione che andava avanti da molti anni. 
Ma non riusciamo ad essere contenti perché l’incuria è 

generalizzata e pochi fanno bene il loro mestiere.  
 

Ad Olbia da anni lavoratori e utenza dell’Agenzia delle Entrate stanno al freddo 
d’inverno e al caldo d’estate. E nessuno ha mai fatto nulla, fino a qualche mese fa. 

La FLP ha iniziato ad occuparsi dell’Ufficio di Olbia a febbraio e sulle prime ci 
siamo anche noi impantanati in un labirinto di rimpalli, promesse non mantenute, 
ordinario spreco di soldi pubblici. 

Ma siamo stati tenaci: abbiamo coinvolto tutti e “rotto le scatole” a tutti, scritto 
un documento unitario con i sindacati territoriali (che se aspettiamo che si muovano le 
segreterie regionali, che considerano Sassari periferia dell’impero, stiamo freschi!), 
chiamato i giornali a vedere in che situazione eravamo (e ringraziamo ancora La Nuova 
Sardegna per averlo fatto) e infine prodotto una diffida che abbiamo pubblicato ieri. 
Alla fine, la nostra azione ha portato risultati: nel pomeriggio di ieri abbiamo ricevuto 
un documento del CIPNES che annuncia per oggi l’avvio dei lavori di rimozione del 
vecchio impianto di raffreddamento/riscaldamento e mentre scriviamo si sta 
svolgendo a Olbia una riunione sindacale (a nostra memoria non era mai successo che 
una riunione sindacale di Sassari si svolgesse ad Olbia) alla quale dovrebbe 
partecipare anche il CIPNES e nella quale verranno illustrati tempi e modi dei lavori.  

Questo sarebbe il tempo in cui lasciarci andare ed esprimere tutta la nostra 
soddisfazione per aver risolto definitivamente (speriamo!) un problema irrisolto da anni, 
per sottolineare l’azione della FLP, insomma anche per quel pizzico di propaganda che è 
giusto fare in questi casi. 

Invece non riusciamo ad essere contenti perché in questi mesi abbiamo visto 
troppe cose che non vanno in una regione bellissima, nella quale tutto potrebbe e 
dovrebbe funzionare meglio. Le domande che ci facciamo sono la seguenti: se alla fine è 



 
Coordinamento Regionale FLP Ecofin/Agenzie Fiscali  

della Sardegna 
pag. 2 

 
 

 
 
 
 

stato non così difficile risolvere la situazione, perché non è stato fatto prima? Perché 
abbiamo dovuto usare le cosiddette maniere forti e rivolgerci anche ai giornali? Perché 
non c’è stata attenzione a come venivano usati i soldi pubblici? Perché, nonostante le 
segnalazioni del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, la direzione regionale 
delle entrate e la direzione provinciale di Sassari non hanno fatto mai nulla, se non 
letterine di segnalazione, per risolvere un problema che loro sono deputati a risolvere 
fino a che non sono finiti sui giornali e hanno ricevuto diffide? Perché il sindacato 
regionale non ha mosso praticamente un dito? Perché ci siamo ritrovati con ostacoli di 
ogni tipo fino ad arrivare a qualcuno che, mistificando la realtà, ha tentato di dire che 
quello che raccontavamo non era vero (meno male che abbiamo una quantità sterminata 
di foto)? E infine, perché i lavoratori non si ribellano con più decisione quando le cose 
non vanno bene, quando li si usa come bestie da soma, buone per carichi di lavoro che 
crescono ma non abbastanza per essere trattati da persone? 

La FLP Sardegna ha dimostrato oggi, se ce ne fosse bisogno, che le cose si possono 
cambiare, che bisogna abbattere il muro dell’indifferenza, quell’indifferenza che un 
sardo illustre – Antonio Gramsci – odiava e rifuggiva; che bisogna costringere ciascuno a 
fare il suo lavoro, senza confusione di ruoli e intrecci impropri. Chi non ha voglia di farlo 
cambi mestiere; chi vuole trattare la Sardegna come terra di conquista sia costretto ad 
andare altrove. 

Noi siamo pronti a continuare il lavoro iniziato in tutta la Sardegna. Abbiamo però 
bisogno dell’aiuto di tutti i lavoratori liberi, ai quali facciamo un appello a non 
arrendersi al malcostume, a lavorare serenamente per la cittadinanza ma anche a far 
rispettare i propri diritti. 
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